
Signor Presidente, Sig. Sindaco, Signori Consiglieri, a tutti i presenti,/ 

/         lo scorso 24 ottobre, data di svolgimento dell’ultimo Consiglio Comunale, i consiglieri dei 
*CITTADINI per il Cambiamento*, erano seduti dall’altra parte del ferro di cavallo e sui banchi 
dell’Amministrazione sedevano anche Lidia Pege, Raffaele Bottin e prima ancora anche Ivano 
Migliolaro./ 

/         Questa sera al loro posto troviamo Paolo Gruppo e Andrea Cosentino../ 

/         Siamo in periodo di svendite… politiche, chi è arrivato oggi paga due ma compra tre, due 
assessori con le competenze di tre…/ 

/         E pensare che prima c’era chi si lamentava che il nostro gruppo aveva troppo potere in 
Amministrazione.../ 

/         Oggi con molto meno, si è ottenuto molto di più../ 

/         Con molto meno, e già usato.. Perché Cosentino era già stato assessore nella precedente 
Amministrazione e Gruppo era già stato presidente del Consiglio Comunale di allora./ 

/         Se non sbaglio, dott. Gruppo, quella era un’amministrazione di centro sinistra, questa è di 
centro destra: ma è evidente che poco importa, quello che per lei più conta è stare non ai lati del 
tavolo consiliare, ma nella parte centrale../ 

/ / 
/         Qualcuno ebbe a dire che l’accordo di coalizione Bronzato-Bottin era un accordo di potere../ 

/         Credo che il fatto che i *CITTADINI per il Cambiamento* non sono più nei posti che 
occupavano prima, che abbiano rinunciato a quei posti solo 5 mesi dopo averli “conquistati” sia la 
dimostrazione più chiara che almeno per essi certamente non era il potere che interessava.  Altri da 
questi banchi hanno mostrato in passato, e mostrano anche ora un maggior attaccamento al potere./ 

/ / 

/         Oggi, in verità, per raggiungere o per mantenere quei posti si stanno calpestando le più 
elementari regole della correttezza nei rapporti politici e forse anche del buon senso./ 

/ / 
/         Della correttezza perché oggi certamente siamo in presenza di qualcosa di profondamente 
diverso da quello che era stato votato e deciso dagli elettori, di qualcosa che va totalmente contro le 
indicazioni dell’elettorato; se poi si tiene conto del fatto che la lista del candidato sindaco 
Cosentino, presa da sola ha raggiunto il 3,8% dei consensi e che con quei voti (se si esclude Nuovo 
Patto per Abano che è nata alla vigilia della chiusura dei termini per la presentazione delle liste e 
che praticamente non ha fatto campagna elettorale.). se si esclude Nuovo Patto, –dicevo- Abano 
Futura è la lista che meno ha ottenuto consensi fra quelle ora presenti in Consiglio Comunale./ 

/         Ebbene, allora è più che evidente che non erano i *CITTADINI per il Cambiamento* a 
condizionare la coalizione del sindaco Bronzato. Coloro che si lamentavano allora di essere poco 
“visibili”..  oggi dovranno lamentarsi di essere stati completamente oscurati./ 

/         Ma ciò non interessa noi, semmai è un problema che riguarda voi, la “nuova maggioranza” ed 



è forse il problema che maggiormente vi preoccupa, mentre sembra che non abbiate fino ad ora 
turbamento alcuno per il primo aspetto,più grave *_quello di non essere legittimati dal voto degli 
aponensi_*./ 

/         / 

/         Ma è anche una questione, a nostro avviso, di buon senso: ma davvero pensate, in queste 
condizioni, di poter garantire al paese 5 anni o 4 anni e mezzo di governo, se non di buon governo ? 
Perché sappiamo tutti che nella prossima primavera ci sarà una tornata elettorale e credo che tutti si 
debba guardare responsabilmente a quella scadenza, piuttosto che tentar la fortuna per qualche mese 
in più di amministrazione con navigazione a vista…/ 

/         Ora che vi siete liberati della civica di Bottin../ 

/ / 

/         Apro una parentesi per precisare che i CITTADINI hanno lasciato l’amministrazione, non 
sono stati  “licenziati come riportato da qualche cronaca giornalistica..” / 

/ / 

/..liberati dalla civica di Bottin che –secondo le parole dell’assessore Davide Faggion riportate 
sempre dalla stampa- “era in preda all’ansia di fare presto, noi –cioè il resto della coalizione 
Bronzato- abbiamo preferito lavorare più lentamente”. E poi ancora.. “Questi mesi di inattività sono 
stati importanti perché abbiamo conosciuto a fondo i problemi dell’area..”. Ora, dopo questa fase di 
studio e dopo esservi liberati di Bottin ed i suoi CITTADINI, ve la sentite davvero di ripartire con 
slancio e di dare le garanzie di tenuta che la città chiede? Sottolineo che se prima la coalizione era 
formata da 5 diversi gruppi politici, con questo ribaltone i gruppi della coalizione sono diventati 8.. 
Non voglio guardare in casa d’altri ma le cronache ci dicono che anche all’interno di taluni gruppi 
ci sono ulteriori divisioni per non parlare di vere e proprie faide…/ 

/ / 

/         Subito dopo l’esito delle elezioni del giugno scorso si cominciarono a sentir voci di un 
accordo, fatto già prima delle elezioni o subito dopo, per una ricomposizione della Casa delle 
Libertà, sfilacciata se non dilaniata dalle polemiche pre e post elettorali./ 

/ / 

/         Ognuno di noi può avere convinzioni diverse in materia…/ 

/ / 

/         Non eravamo spaventati da queste voci, anche se circolavano sempre più insistenti. Abbiamo 
anzi deciso di non darvi ascolto./ 

/ / 

/         Perché vede, Sig. SINDACO, noi più volte, in privato ma anche pubblicamente ed io stesso 
in prima persona le avevamo assicurato la nostra sincera lealtà, il nostro massimo impegno perché 
ci fosse il rispetto della coalizione e il massimo impegno per portare a compimento quell’impegno 



di cambiamento promesso in campagna elettorale per il bene di Abano Terme. Ma ora, dopo tutto 
quanto è avvenuto, ci corre il dubbio che ne lei e forse neanche i gruppi che la sostengono abbiano 
avuto nei nostri riguardi lo stesso impegno, lo stesso senso di responsabilità./ 

/         Sono stato fra coloro che all’interno del nostro gruppo più hanno spinto per garantire che una 
coalizione con lei, _con la sua persona voglio dire_, prima ancora che con il suo partito, si potesse 
fare. Sulla base della mia conoscenza personale di lei maturata per una comune esperienza di 
volontariato protrattasi per più anni, mi sono sentito in qualche modo di garantire che lei era 
persona per bene e che quindi di lei ci si poteva fidare./ 

/         Certo eravamo tutti consapevoli che amministrare insieme non sarebbe stato facile, vuoi per 
l’inesperienza, vuoi per la complessità della coalizione, vuoi per l’oggettiva difficoltà dell’impegno, 
vuoi .. vuoi.. vuoi.. per un sacco di difficoltà che avremmo trovato lungo il percorso./ 

/         Ma ci siamo sempre risposti che con il confronto, con la collegialità della discussione, con un 
rapporto sereno e franco, queste difficoltà si sarebbero superate../ 

/         / 
/         Certo quel che non immaginavamo era di avere a che fare con persone che dicevano una cosa 
e ne pensavano un’altra, ovvero che da un lato cercavano l’accordo con noi e dall’altro pensavano, 
invece, a Gruppo e Cosentino: volenti o nolenti. Penso che lei  fosse sincero quando in sede di 
accordo per l’apparentamento ci chiedeva di “tener duro” sul nostra pregiudiziale di non 
allargamento della coalizione a Gruppo e Cosentino, cosa che certamente per noi così era nella 
natura delle cose, ma non nelle intenzioni del suo gruppo. “.. Mi stanno facendo delle pressioni 
fortissime perché io li prenda dentro..”:  così ci diceva../ 

/         Non sappiamo quindi se sia più contento lei o qualche illustre regista dell’accordo che questa 
sera ci viene a presentare./ 

/ / 
/         Quel che è certo è che nel vostro comportamento non c’è stata lealtà nei nostri confronti.. 
Sappiamo bene che la politica, purtroppo, non sempre è fatta da gentiluomini, anche se noi ci 
sforziamo di esserlo, sempre e comunque./ 

/         Ma pazienza se fosse solo un problema di rapporti tra il suo gruppo e i *CITTADINI per il 
Cambiamento*.. Il problema di fondo, caro signor Sindaco, è che lei ed il suo gruppo non siete 
stati leali con gli elettori, non avete chiesto il voto ai cittadini di Abano per fare l’alleanza con 
Cosentino e Gruppo: avete chiesto agli elettori il sostegno per una coalizione, giustamente subito 
battezzata Bronzato-Bottin, e ad un programma ben definito che ruotava intorno a tre principi ben 
precisi: cambiamento,  partecipazione e concertazione. Questi principi erano essenziali nel nostro 
programma.      / 

/         Vede, signor Sindaco, ad essere presi in giro non sono stati solo i “*Cittadini per il 
Cambiamento*”, ma sono stati anche tutti i cittadini di questa città, tutti coloro che avevano 
riposto fiducia in lei ed in Bottin, tutti coloro che da questa nuova coalizione si aspettavano davvero 
un rinnovamento per la nostra Città./ 

// 
Gian Pietro Bano


